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Una voce dal territorio dalla parte dei cittadini.  

Newsletter diffusa on-line sul sito www.alternativaeriformismo.wordpress.com  e social network  

Una Commis-
sione tecnico-
scientifica in-
ternazionale è 
stata incarica-
ta dalla Regio-
ne Emilia Ro-
magna di valu-
tare le possibi-
li relazioni tra 
le attività di 
esplorazione 
per gli idrocar-
buri e l’au-
mento delle 
attività sismi-
che nel terri-
torio dell’Emi-
lia colpito dal 
sisma del 
maggio 2012.  
Le conclusioni cui il gruppo di studio è giunto dicono che il 
legame tra attività estrattive e terremoto “non si può esclude-
re”. Non si può dire né sì né no, ma di certo non si può esclu-
dere, e si deve continuare ad indagare. Magari con studi 
“indipendenti”, auspichiamo noi. Questa è la sintesi del rap-
porto in base al quale la Regione Emilia Romagna ha disposto 
la sospensione, (poi revocata), in tutta la regione di qualsiasi 
attività di ricerca e coltivazione di idrocarburi. Da anni, infatti, 
molti scienziati ipotizzano che il ricorso ad alcune tecniche 
geo-ingegneristiche, fra cui il famigerato fracking, (reiniezione 
di liquidi in profondità a forte pressione per indurre delle frat-
ture nello strato roccioso del sottosuolo), se effettuato ad alta 
intensità, può provocare l’instabilità delle faglie, diventando 
concausa di certi processi sismici, o accelerandoli. L’iniezione 
dei fluidi in pressione, come è noto, destabilizza il sottosuolo 
favorendo lo scorrimento relativo lungo le faglie, già cariche di 
energia tettonica. Di contro, altri studi sostengono che rimuo-
vere e reiniettare liquidi non basta a causare un terremoto. 
Dopo la diffusione di questi rapporti scientifici viene da chie-
dersi quali ripercussioni potrebbero esserci sulle faglie sismo-
genetiche attive della Val d’Agri, (classificata area “ad alto 
rischio sismico”)? Laddove perforazioni e pompaggi in pressio-
ne di liquidi nei pozzi di reiniezione si effettuano da anni.  

In quasi tutti i 
Comuni che an-
dranno al voto 
amministrativo 
il 25 maggio 
prossimo il Pd 
ha dato dimo-
strazione di es-
sere impegnato 
più in faide in-
terne e in rego-
lamenti di conti, 
che nella propo-
sizione di pro-
grammi o nella 
soluzione dei 
problemi delle 
comunità locali. 
Ovunque divi-
sioni e contrap-
posizioni. Ovun-

que sono proliferate liste di democratici in concorrenza fra loro, 
distribuiti in ordine sparso, quasi mai uniti. L’uno contro l’altro: 
in base alla filiera di appartenenza o orientati dal leader di riferi-
mento. Un centrosinistra sfaldato, balcanizzato, condizionato 
da fattori dissolutivi e non dalla volontà di sintesi. Questo il 
quadro geo-politico proveniente dai territori.    

Viggiano è l’esempio più eclatante: gli scontri virulenti interni al 
Pd locale mal si conciliano con la gestione delle abbondanti ri-
sorse petrolifere. Tali conflitti, inoltre, indeboliscono la capacità 

di trattativa con Eni. A Calvello, lontani dalle elezioni ammini-
strative, partendo dal basso e al netto di verticismi, da qualche 
mese è stato avviato un processo riaggregativo all’interno di 
un’area riformista, che vuole recuperare il senso della politica e 
uscire dalla marginalità. La linea intorno alla quale procede tale 
progetto politico-programmatico è incardinata sulla discussio-
ne e sul confronto con tutti i soggetti locali di cultura riformista 
e progressista, cattolica e popolare; così da poter arricchire la 
proposta sia di contenuti che di consistenza, anche partendo 
da punti di vista diversi. A Calvello si vuole aprire una nuova 
stagione di costruzione, all’insegna dell’inclusione, della condi-
visione e della credibilità. Affinché l’esempio di Calvello sia 
riferito esclusivamente all’unità e, con essa, ad un futuro di 
crescita sociale ed economica.                  Rocco De Grazia 

Ovunque scontri e divisioni. A Calvello verso una nuova stagione        

Processo riaggregativo avviato 
in un’area riformista inclusiva 
e dialogante. Senza verticismi 

Verdetto shock della scienza 
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Nessuno vuole le trivelle, ma le royalties le reclamano tutti i 131 Comuni lucani - Tentato lo scippo 
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di Rocco De Grazia      

La destinazione delle royalties 
del petrolio è vincolata, per 
legge, al sostegno dello svilup-
po locale, dell’occupazione e 
delle attività economiche,  
oltre che agli interventi di mi-
glioramento ambientale, nei 
territori nel cui ambito si 
svolgono le ricerche e le colti-
vazioni. In Consiglio Regionale, 

però, è stato presentato un 
emendamento al Bilancio, (poi 
ritirato), che prevedeva il   
riparto delle royalties a tutti i 
Comuni della Basilicata. Dopo 
la proposta di modifica della legge, (sottoscritta da 10 Consi-
glieri che, nel voler parcellizzare tali risorse, hanno dimostrato 
approssimazione sulla conoscenza della normativa e miopia 
politico-progettuale), i Sindaci dei territori interessati dalle 
estrazioni hanno gridato con toni duri allo “scippo” per le po-
polazioni che da anni subiscono gli effetti, ed hanno minaccia-
to il blocco delle future concessioni. Perfino una dozzina di 
Circoli Pd dei Comuni della Val d’Agri, hanno incrementato il 
dibattito e dimostrato la loro posizione a tutela delle comunità 
di riferimento. Nelle aree dove si concentra la produzione di 
idrocarburi, infatti, si concentrano anche i timori per le conse-
guenze sull’ambiente e i rischi sulla salute dei cittadini; timori 
e rischi che altri territori, dal Vulture al Metapontino, rifiutano 
a prescindere, contrapponendosi sempre in modo veemente 
contro le trivelle. A Calvello, sprofondati in un torpore preoc-
cupante, nessuno ha pubblicamente dibattuto di questi argo-
menti. Quasi fossero questione di altri. Quasi come se i pozzi 
del nostro territorio e i conseguenti lauti ristori riguardassero 
altri. Eppure, come abbiamo più volte sottolineato, Calvello, 
dopo Viggiano, è uno dei maggiori produttori di greggio della 
Basilicata e, perciò, uno dei comuni più ristorati dal flusso delle 

royalties. Nel territorio di Cal-
vello sono ubicati numerosi 
pozzi petroliferi. Sono state 
allestite e sono in produzione 
attualmente 7 “aree pozzo” 
denominate “Cerro Falcone” 
nella zona di “Serra di Calvel-
lo” e “Monte Volturino”; sono 
inoltre ancora da perforare 
altre due aree denominate 
“Caldarosa 2 e 3”. Affermia-
mo la nostra preoccupazione 
non per alimentare inutili 
guerre fra poveri, ma per  
richiamare comportamenti 

partecipativi e protagonismo popolare al fine di tutelare diritti 
e auspicare capacità di programmazione di risorse fondamen-
tali in questi momenti di vacche magre. In realtà le risorse del 
petrolio in Basilicata (dette bancomat) vengono già utilizzate a 
beneficio dei bisogni più disparati di tutta la regione, al di là di 
ogni logica di programmazione e perfino al di là dei vincoli di 
destinazione delle stesse royalties imposti dalla legge: dall’U-
niversità, alla Sanità, dal Welfare, alle mense di Potenza, dalla 
spesa corrente ai pareggi di bilancio, allo stesso “bonus carbu-
rante” che, frutto del sacrificio del territorio interessato dalle 
estrazioni, è destinato a tutti i lucani. Temi così importanti per 
la nostra comunità, a Calvello, ci trovano completamente im-
permeabili e indifferenti. Intenti, ognuno “pro domo sua”, a 
guardare al proprio utile, non dibattiamo nemmeno sul venti-
lato “scippo”. Incapaci di bypassare gli interessi personali e di 
avviare riflessioni concertate sull’utilizzo delle royalties con 
cui, attraverso condivisione e partecipazione, si possa realizza-
re un modello di sviluppo locale, si possa ambire a progetti di 
lungo termine, a investimenti e a forme di solidarietà fra terri-
tori; fattori essenziali per aprire un’auspicata nuova stagione 
di crescita che porti occupazione e migliori la qualità della vita. 

Si ribalta un’autocisterna con sostanze petrolifere             
tra Marsicovetere e Calvello 

E’ stato segnalato che l’11 aprile scorso, un’autocisterna che trasportava materiale 
riveniente da estrazioni petrolifere si è ribaltata nel tratto di strada che da Marsico 
Vetere sale in direzione della località “Tre confini” in territorio di Calvello. Questa stra-
da cosiddetta “del petrolio”, che si inerpica dalla Val d’Agri al Monte Volturino con un 
tracciato stretto e tortuoso, è trafficata quotidianamente dai “bisonti del petrolio”. Sul 
posto sono intervenuti i vigili del fuoco che hanno svuotato il carico di liquido rimasto 
nell’autobotte. Questo nuovo incidente legato alle estrazioni di greggio con tir che 
transitano lungo strade di montagna richiama il rischio cui sono soggetti i cittadini e 
l’ambiente nelle località interessate dalle estrazioni petrolifere. 



Ex Lsu ATA - Anche il Sindaco 
di Calvello al tavolo tecnico  

Il Sindaco di Calvello comunica che il 7 aprile ha partecipato in Regio-
ne al tavolo tecnico insieme a rappresentanti delle Regione Basilicata, 
dei sindacati, dell’azienda e ad una delegazione di Sindaci (Bella, Cal-
vello, Sant’Angelo Le Fratte), per discutere il problema del personale 
ex Lsu ATA impegnato nelle scuole, in seguito alla gara con cui il Mini-
stero ha assegnato il nuovo appalto per gestire i servizi di pulizia nelle 
scuole lucane. <<Occorre risolvere definitivamente il problema – ha 
dichiarato il Sindaco di Calvello Tonino Gallicchio – sia per scongiurare 
l’interruzione dei servizi presso le scuole, sia per salvaguardare i livelli 
occupazionali del personale ex Lsu>>. I quali, circa 400, ormai stanchi 
di protestare, chiedono la loro stabilizzazione, palesando i rischi se-
condo cui la nuova società li assumerebbe a condizioni economiche 
molto più svantaggiose e con minori garanzie per il loro futuro.  

Calvello, seminario su legge di stabilità ed enti locali 
Si è svolto venerdì 11 aprile a Cal-
vello nella sala convegni del  con-
vento  Santa Maria de Plano un 
seminario sulla legge di stabilità 
2014 e gli enti locali. L’iniziativa si è 
rivolta a sindaci, segretari comunali 
e responsabili dei Servizi finanziari. 
Hanno relazionato Francesco Zito, 
dirigente del Ministero dell’Interno 
ed Emilio Libutti, dirigente dell’Uf-
ficio Regionale Autonomie Locali. Il 
seminario è stato organizzato dal 

Comune di Calvello con la collabora-
zione dell’Ufficio Autonomie locali 
della Regione Basilicata. Sono stati 
affrontati, tra gli altri, i temi dell’as-
setto delle risorse per il 2014, delle 
imposte comunali (IUC, IMU, TASI e 
TARI), dei limiti di spesa e delle re-
gole imposte dal patto di stabilità 
interno, e della gestione del perso-
nale (vecchie e nuove regole per 
assunzioni, stabilizzazioni, rapporti 
di lavoro e collaborazioni). 
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Si ribalta un’autocisterna con sostanze petrolifere             

Il 25 aprile, festa della liberazione - Il Sindaco Gallicchio ha richiamato gli ideali di libertà e di democrazia                            
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AntonioAntonioAntonioAntonio    Cambriglia eroe della ResistenzaCambriglia eroe della ResistenzaCambriglia eroe della ResistenzaCambriglia eroe della Resistenza                                                                                    
Il 25 aprile, in piazza Falcone, la comunità di Calvello, alla presenza di autorità civili e 
militari, ha commemorato uno dei suoi eroi: il sottotenente Antonio Cambriglia 
(1920-1944) medaglia d’oro al valor militare. Il sottotenente Cambriglia Antonio nac-
que in Calvello il 18 gennaio 1920 da Michele e Tolve Antonietta. Durante l’armistizio 
(dopo l’8 settembre 1943) si trovava a Napoli ove partecipò attivamente alla batta-
glia delle 4 giornate (27-30 settembre 1943). Convinto che la via migliore da seguire 

in quel momento fosse quella di mettersi al fianco degli anglo-americani, si arruolò presso la 5° Arma-
ta Statunitense. Dopo un corso di paracadutismo venne lanciato il 17 luglio 1944 nella zona dell’Italia 
settentrionale occupata dai tedeschi dove, con altri elementi locali, partecipò alla guerriglia durante 
la quale il 30 novembre 1944 cadde colpito a morte in Val Giuncato, sulle pendici del Monte Picchiaro 
nei pressi di La Spezia. Fu decorato di Medaglia d’Oro al valor militare - alla memoria - (B.U. 1945 pag. 
1049). Il Comune di Calvello, nel 1961, ha dedicato alla memoria dell’eroe caduto l’edificio scolastico. 

Elezioni amministrative del 25 maggio 2014 - Fra i 636 candidati consiglieri comunali a Potenza                                                                                                                       

Un plotone di 10 “calvellesi” in corsa per lo scranno al Comune di Potenza                          
Franco Villani (Pd), Franco Corbisiero (Pd), Ada Lospinoso (Pd), Franco Flore (SC), Valeria Tempone di Franco (Soc.Dem), Marisa 

Massari in Lasco (Soc.Dem), Luciano Picerni (Sinistra Pz), Michela Napolitano (Pop.It), Rosa M. Tempone (MIR), Sonia Vitacca (IdV)  

A Calvello corsi 
A.I.C. di cucina 
e pasticceria  



Wind “Sconto All Inclusive Digital”   -   Wind offre ai clienti la possibilità   
di mantenere la vecchia tariffa, termine ultimo il 17 maggio prossimo! 

L’Adoc informa tutti i clienti Wind con 
tariffa “All Inclusive Digital” che è possi-
bile mantenere invariata la suddetta ta-
riffazione, comunicandolo via sms alla 
società. I clienti con l’opzione “Sconto 
All Inclusive Digital” avevano 
ricevuto lo scorso 25 feb-
braio la notizia di una 
modifica delle condizio-
ni tecnico-economiche 
(costo mensile della tarif- fa 
pari a 7 euro invece di 5 euro, con 
1 gigabyte di traffico dati aggiuntivo) con 
effetto dal 14 aprile. Questo termine è 
stato posticipato al prossimo 18 maggio 

2014. In questi giorni Wind sta inviando 
un sms ai clienti interessati in cui 
ven- gono esplicate le modali-

tà di conservazione del-
la vecchia tariffa. Il 
testo dell’SMS recita: 

"Gentile cliente, abbiamo 
posticipato al primo rinnovo 

utile successivo al 18/05/14 la decor-
renza delle nuove condizioni della sua 
opzione Sconto All Inclusive Digital che si 
arricchirà di 1 GB al costo mensile di 7€ 
invece di 5,04€. Se vuole rinunciare a tale 
variazione potrà farlo inviando un sms al 
numero 43143 con testo DIGITAL NO 

entro il 17/05/14. Info 158". Chi fosse 
interessato a MANTENERE l’attuale ta-
riffazione, conservando le condizioni 
inizialmente previste, deve quindi invia-
re un sms al numero 43143, inserendo il 
testo DIGITAL NO entro il prossimo 17 
maggio 2014. Coloro i quali invece     
ACCETTANO la modifica del piano non 
devono comunicarlo al gestore in quanto 
il passaggio alla nuova tariffazione avver-
rà automaticamente il prossimo 18 mag-
gio.                                                                  
ADOC Basilicata    
tel/fax 0971 46393  
http://www.adocbasilicata.org  

ADOC Basilic
ata   

informa i co
nsumatori 

<<Un viaggio nel palazzo di piazza Mario 
Pagano della Provincia di Potenza per 
conoscere la storia, le funzioni e gli orga-
ni dell'Ente. È stata questa l'esperienza 
dell'ultima classe della scuola primaria di 
Calvello che il 7 aprile  ha fatto visita alla 
Provincia di Potenza>>. - E' quanto han-
no comunicato le docenti Margherita 
Gerardi, Marialuisa Picerni e Anna De 
Lorenzi, che hanno accompagnato gli 
alunni - <<Ad accoglierci il vicepresidente 
della Provincia di Potenza Nicola Valluzzi 
e il capo di Gabinetto Antonio Di Sabato, 
i quali hanno spiegato agli studenti le 
principali competenze dell'Ente (viabilità 
provinciale, trasporti, edilizia scolastica, 
formazione professionale, ambiente). 
Sollecitato dalle domande degli alunni, Di 
Sabato ha inoltre illustrato il processo di 
riforma delle Province e la composizione 

attuale e futura degli organi provincia-
li>>. Al termine dell'incontro, ai piccoli 
visitatori è stato donato un opuscolo 
contenente informazioni sulla storia e 
le funzioni dell'Ente, insieme ad una 
medaglia e ad alcune brochure sulle 
tematiche ambientali. Alla scuola sono 
state regalate anche una pergamena e 
una copia della Costituzione. Gli alunni 
della classe 5^, nello stesso giorno, do-
po una pausa pranzo a sacco presso il 
Seminario (ospiti del Rettore Don Filip-
po), hanno incontrato il prof. Claudio 
Elliot, docente presso la Scuola Media L. 
La Vista. Hanno visitato il Palazzo di 
Giustizia, incontrando il Giudice Dott. 
Giovanni Conte e il Giudice di Pace 
Dott. Soldano Sansone. La giornata si è 
conclusa in allegria e relax gustando 
patatine, panini, bibite e gelati al famo-

so McDonald’s. <<Interesse, curiosità e 
grande partecipazione da parte di tutti 
gli allievi>> - è stato il riscontro delle in-
segnanti, le quali a margine hanno inteso 
rivolgere - <<un grazie a tutti per la gen-
tile collaborazione, in modo particolare, 
al nostro Dirigente Prof. Enzo Lardo, alla 
Sig.ra Maria Pandolfi, all’Avv.ssa Carmela 
Abbate, al nostro parroco Don Pasquale 
nonché al seminarista Samuel>>. 

Studenti di Calvello visitano Ente Provincia, Seminario 
e  Palazzo di Giustizia di Potenza 

Due eventi molto partecipati in aprile al 
Palacamastra. L’associazione Giunus 
Danza Futuro di Carmela Botta, con la 
collaborazione del Comune di Calvello, il 
12/04/2014 ha presentato, presso il Pa-
lacamastra di Calvello, il progetto «Dire, 
Fare, Ballare», un laboratorio di educa-
zione al movimento attraverso la danza, 

con varie coreografie e balli.               

L'ASD Kamasport e il Comune di Calvello 
hanno inoltre presentato il 30 aprile 
scorso la terza edizione di "Salute e Be-
nessere in Val Camastra". Il programma 
dell’evento ha previsto saggi e dimostra-
zioni di gruppi sportivi di Arti Marziali e 
Taekwondo, e un convegno sul tema “La 
palestra e lo sport come medicina del 
terzo millennio”.  

KAMASPORT di Calvello – Danza e Arti Marziali 

Lavori in corso su Sp32 Camastra  


